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A colloquio con Marcelino Camacho sui problemi dell'economia e della classe operaia 

Spagna: dietro Fonda degli scioperi 
L'aumento del costo della vita ha creato un abisso tra i salari e i minimi di sopravvivenza: il blocco è in realtà una sfida 
che i lavoratori hanno raccolto - Obbiettivo di fondo: una riconversione - Arraganza e sconfitte delle multinazionali 

Dal nostro inviato 
MADRID. 7 

Le ore lavorative perdute 
in Spagna a causa di scio
peri nel solo mese di gennaio 
del 1976 sono state superio
ri a quelle perdute nell'inte
ro 1075; nella zona industria
le catalana del Bajo Llobre-
gat, in gennaio, si sono per
dute cinque milioni di ore 
e lo sciopero sta continuati-
ao; nelle Asturie, nel centro 
minerario di llunosu. su tre
dicimila lavoratori, undici-
trilla sono in sciopero (gli al
tri duemila non sono crumi
ri: sotto stati incaricati dui 
loro stessi compagni di cu-
rare la manutenzione degli 
impianti, di impedire il crol
lo degli altijorni): uno scio
pero che si sta allargando al
l'infinito in quanto per ogni 
giorno perduto la direzione 
dell'impresa sospende i lavo
ratori per un'altra giornata 
e i lavoratori a loro volta 
protraggono lo sciopero di un 
giorno per ottenere l'annulla-
mento della punizione. Ma il 
punto non è tanto nella du
rata e nelle dimensioni del
lo scontro, quanto in un aa-
to ufficiale die riportiamo 
dal quotidiano « Y a » : «Ogni 
giorno clic Hunosa non lavo
ra le perdite sono approssi
mativamente di circa sette
cento milioni di pesetas ». tu-
le a dire circa un miliardo 
di lire. 

A questo punto — e di 
fronte a queste cifre — è 
indispensabile cercare di ca
pire la consistenza delle ri
vendicazioni dei lavoratori 
spagnoli. Si tratta, a prima 
vista, di cifre sensibilissime: 
gli edili hanno ottenuto, do
po quasi un mese di lotta. 
miglioramenti salariali pari 
al 3870; i dipendenti della 
Caja de Ahorros — l'equiva
lente della nostra cassa di 
risparmio — un aumento di 
11.300 pesetas (circa cento
cinquantamila lire), quelli 
della Fecsa di Barcellona di 
7.500 pesetas (novantamila 
lire), gli addetti ai trasporti 
di Barcellona 6.800 pesetas 
(75.000 lire), i telefonici di 
4.000 pesetas (circa 50.000 li
re). Sono cifre non trascu
rabili — alcune anche note
voli — ma il dato di Hunosa 
(un miliardo perduto per ogni 
giorno di sciopero) comincia 
a ridimensionarle. 

Il discorso è comunque un 
altro: i salari in Spagna so
no bloccati, ma non sono 
bloccati i prezzi. Lo stesso go
verno ammette che nel '75 
— a salari e stipendi immu
tati — il costo della vita è 
aumentato del 14.4^; secon
do gli economisti delle co-
misiones obreras, è aumenta
to di molto più del 20^c, il 
che, mi dice Marcelino Cama
cho, significa die i salari 
non sono bloccati: sono sta
ti ridotti di un quinto. Esi
ste, dice ancora Camacho, un 
meccanismo simile alla sca
la mobile in Italia; ma il 
costo della vita comincia ad 
aumentare il primo gennaio. 
il rilevamento viene fatto il 
31 dicembre successivo e ciò 
significa die quando si ot
tiene l'adeguamento questo 
ha perso almeno il 20r'c del 
suo valore (una delle riven
dicazioni dei lavoratori è ap
punto quella di far funziona
re il meccanismo ogni sei 
tnesi). 
• Ma il discorso può essere 
ridotto in termini ancora più 
pratici: secondo l'ultimo nu

mero di gennaio di « Acción 
empresarial », il mensile del
l'associazione imprenditori, il 
minimo vitale per una fa
miglia tipo (padre, madre e 
due figli) a Madrid, che non 
è la città più cara della Spa
gna poiché Barcellona — ad 
esempio — lo è assai di più, 
nel mese di dicembre era di 
19.050 pesetas. equivalente al 
cambio attuale a poco metio 
di duecentocinquantamila li
re italiane. In possesso di 
queste cifre, provenienti dal
lo stesso padronato, è possi
bile capire meglio il signi
ficato delle rivendicazioni e-
conomiche di cui abbiamo 
parlato prima e che poteva
no sorprendere: avevamo ci
tato gli edili, die ottenendo 
un aumento salariale del 38% 
sono la categoria che ha con
seguito il miglioramento per
centuale più alto: adesso pos
siamo aggiungere che gli edi
li. col nuovo contratto, avran
no una paga mensile media 
di 17.500 pesetas: vale a dire 
die rimarranno al di sotto di 
quelli die gli stessi padroni 
considerano i minimi di so
pravvivenza: la loro paga non 
arriva a duecentotrentamila 
lire mensili contro le duecen
tocinquantamila indicate da 
« Acción empresarial ». 

Per giudicare le condizioni 
di vita dei lavoratori spagno
li e quindi per capire il loro 
tipo di lotta si può fare an
cora un raffronto con la stes
sa pubblicazione, die il me
se scorso indicava il minimo 
vitale di novembre in 18.500 
pesetas: in trenta giorni l'au
mento è stato di più di 500 
pesetas solo rispetto al livel
lo di sopravvivenza. La parte 
più massiccia di questo in
cremento nel costo della vita 
è data dall'alimentazione: 
questo indice, prendendo co
me base il marzo del '59 pari 
a 100, era arrivato a 594 nel 
dicembre del 1974 ed è salito 
a 709 nel dicembre scorso: 
oggi muti già re a Madrid co
sta sette vo'te di più che 
negli anni '60. 

E' evidente, in queste con
dizioni. che il blocco dei sa
lari costituiva una autentica 
sfida ai lavoratori ed è al
trettanto evidente che le ri
chieste di adeguamenti sala
riali che — esposte in cifre 
assolute — potevano sembra
re anche elevate, in realtà 
servono solo a limitare il di
vario tra il lavoro e la vita. 
Ma naturalmente questo com
porta anche un assestamento 
nel costo della mano d'opera 
e non è quindi sorprendente 
che le più dure resistenze in
contrate dagli operai spagnoli 
nelle loro lotte siano venute 
proprio dalle grandi multina
zionali. che in Spagna ave
vano il vantaggio di pagare 
lo stesso tipo di prestazione 
a prezzi molto inferiori che 
altrove. 

L'opposizione più lunga, in
fatti, è stata opposta dalla 
ITT. dalla Standard Electric, 
dalla Chrysler, dalla Renault. 
dalla John Deere, dalla Kel-
vinator e simili, mentre il pri
mo cedimento si è avuto nel 
settore dell'edilizia, dove il 
capitale straniero è pressoché 
totalmente assente: nella re
te del blocco salariale i la
voratori hanno individuato 
la maglia più debole nel set
tore delle costruzioni: forza
ta onelhi. l'intera rete sta or
mai cedendo. Ma nello stes
so momento una parte dei 
bene Rei ottenuti sta già ve

nendo riassorbita: nello spa
zio di poche settimane il go
verno ha aumentato le ta
riffe telefoniche, postali, dei 
trasporti e del pane. 

Il fatto è che l'intera strut
tura economica della Spagna 
è in crisi: il prodotto nazio 
naie lordo l'anno scorso è sce
so dello 0,6'Tc nonostante la 
agricoltura abbia in parte 
compensato perdite superiori 
dell'industria: se si trattasse 
di una diminuzione rispetto 
al tasso di incremento degli 
anni precedenti, mi dice Mar
celino Camucho, si potrebbe 
parlare di recessione, ma la 
perdita è in termini assoluti 
e quindi vuol dire che siamo 
in una fase di depressione che 
si può fronteggiare solo con 
una riconversione dell'econo
mia nazionale: « l lavoratori 
sono dispostissimi a fare dei 
sacrifici, anche grandi, per 
facilitare questa riconversió
ne; i lavoratori non vogliono 
affatto distruggere l'econo

mia del paese, " portogaUiz-
zarla ": ma vogliono control
larne e determinarne i risut-
tati. Non si può chiedere lo
ro solo di subire la crisi, di 
sopportarne le conseguenze. 
Proprio queste lotte hanno 
dimostrato che non si può 
fare niente, in Spagna, sen
za la partecipazione della 
classe operaia ». 

Forse, nella fase attuale, 
questo è il paese tn cui ap
pare con maggior chiarezza 
lo stretto intersecarsi dei pro
blemi economici con quelli 
politici e si nota meglio come 
ognuno di questi aggravi l'al
tro: perché si tratta di un 

j paese neocapitalista basato 
su strutture socio-economicu-

I politiche fasciste: la granat 
vittoria dei lavoratori spagtw-

\ li sta prima di tutto, after-
i ma Camacho, nell'aver capi

to che « per difendere il pa
ne occorre la libertà », occor
re, in altri termini, conqut-

i stare margini che permetta

no di passare. — come sta av
venendo — dagli sctopert or
ganizzati clandestinamente 
nelle sacrestie a quelli che 
vengono ora guidati dai sin
dacalisti penetrati negli uffici 
dei sindacati di regime: non 
perche agli operai spagnoli 
occorrano le loro strutture. 
ma percne occorrono t toro 
mezzi: le sale di riunione, i 
telefoni, il ciclostile. Bisogna 
ricoraare sempre che e più-
prio la mancanza di liberta 
che sta creando situazioni co
me quella in atto tra t ai-
pendenti delle poste, milita
rizzati appena hanno annun
ciato lo sciopero, con u de
ferimento ad un tributiate mi
litare dei dipendenti che ave
vano semplicemente chiesto 
di poter parlare con l'ufficia
le inviato a dirigerti. 

i Le rivendicazioni del lavo-
I rotori spagnoli, in altri ter-
I mìni, non possono essere ri-
! condotte a! puro momento sa-
! lariale. Il problema è pritna 

di tutto di radicale rinnova
mento della società spagnola 
e di libertà. Si diceva prnnu 
che la maggior resistenza di 
fronte alle lotte operale e sta
ta data dalle multinazionali, 
quasi tutte a capitale statu
nitense; si può aggiungere 
che l'unico commento positi
vo al discorso di Arias Xa-
xxtrro è stato fatto — all'este
ro — da Kissinger e questo 
spiega molte cose; spiega pri
ma di tutto l'appoagio che gli 
Stati Uniti danno a questo 
«caetanismo alla spagnola», 
come viene qui definito il 
«continuismo» di Arias Na
varro rispetto a Franco, in 
analogia al « continuismo » di 
Caetano rispetto a Salazar 
in Portogallo. Ma gli operai 
spagnoli hanno piegato le 
multinazionali, costringendo
le tutte a riaprire i battenti 
dopo essersi rimangiati i li
cenziamenti di rappresaglia. 

Kino Marzullo 

l ' U n i t à / domenica 8 febbraio 1976 

Al posto dello scomparso Ciu En-lai 

In Cina Hua Kuo - feng 
primo ministro ad interim 

Ha 54 anni e in precedenza era uno dei 12 vice primo ministro e ministro delia 
pubblica sicurezza — Membro dell'Ufficio politico dopo il congresso del 1975 

PECHINO. 7 
Il vice-primo ministro e 

ministro della pubblica sicu
rezza Hur. Kuo-feng è sta
to nominato facente funzio
ni di primo ministro della 
Repubblica Popolare Cinese. 
in seguito alla morte, avve
nuta 1*8 gennaio, del primo 
ministro Ciu En-lai. 

Hua Kuo-feng ha 54 an
ni ed è uno dei dodici vice-
primi ministri nominati dal 
IV Congresso, nel gennaio 
1975. Fa parte dell'Ufficio pò 
litico del part i to comunista 
ed è segretario del comita
to di part i to della provincia 
dello Hunan ; negli ultimi 
quattro o cinque anni ha ri
sieduto di frequente a Pe
chino. svolgendo un'intensa 
attività anche sul piano na
zionale. E"'Moltre primo com
missario politico del distret
to militare dello Hunan e 
commissario politico della 
regione militare di Canton. 

Nativo dello Hunan. aderì 
al part i to comunista nella 
prima gioventù. Esperto di 
problemi agricoli, si occupò 
a partire dagli «ann i Cin
quanta », di lavori di irriga
zione e conservazione delle 
acque. 

Nell'ottobre scorso presen
tò il rapporto finale della 
conferenza nazionale agricola 
« Impara re da Tachai », do
cumento che fissava gli ob
biettivi politici ed economi
ci per lo svilupop e la mo
dernizzazione della campa
gna cinese. 

Entrò nel Comitato Centra
le del part i to col nono con
gresso del 1969 e col decimo 
congresso, nell'agosto 1973, 
fu rieletto nel comitato cen
trale ed entrò a far par te 
dell'Ufficio politico. 

Nel gennaio 1975 fu nomi
nato. come si è detto, vice
primo ministro e ministro 
della pubblica sicurezza. 

Negli ultimi tempi aveva 
coadiuvato il vice-primo 
ministro Ten Hsiao-ping e 
con altri vice primi ministri 
nel ricevere le delegazioni 
straniere in visita in Cina. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
Sabato 7 febbraio 1976 

Bari 7 85 84 79 71 | 1 
Cagliari 58 22 49 70 83 ì x 
Firenze 71 49 11 13 76 ; 2 
Genova 64 55 82 62 28 I 2 
Milano 34 24 57 17 71 ' x 
Napoli 79 14 71 25 7 2 
Palermo 43 54 66 2 22 | x 
Roma 68 60 18 12 33 ! 2 
Torino 24 15 86 60 84 ! 1 
Venezia 33 71 39 76 36 < x 
Napoli II estratto ! 1 
Roma II estrallo ' x 

Ai due dodici spettano lira 
35.873.000. Ai 126 undici llr» 
427.000. Ai 1.587 dieci L. 36.000. 
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Mentre si parla di « democratizzazione » 

La repressione continua 
a più vari livelli 

Dal nostro inviato 
MADRID. 7. 

La montagna della «demo
cratizzazione» spagnola c?n 
t inua a partorire topolini: il 
decreto legge per la preven 
z:one del terrorismo di ctii 
tutt i chiedevano la pura ; 
semplice abrogazione è sta", i 
Ieri modificato dal governo: 
ma una modifica non è u n i 
6opprcssione. Sostanzialmen: _*• 

la misura « liberale » si r:-
ducc a questo: i reati previ
sti da quella legge ted e n -
no tutti quelli d'i contenu o 
politico» saranno giudicati n.i*. 
tribunali civili anziché t!.i 
quelli m:Iitan — ferme re
stando. pero, una serie di 
eccezioni — ; la pena di mor
te. che nella leene prec,Mc:i-
te era automatica. adesso 
viene in vari casi nme .su 
alla discrezionalità dei giu
dice: sparisce il lunghissimi 
elenco di organizzazioni elio 
venivano considerate terro**;-
etichc e che comprendeva tu*. 
to. enche '.e comisioncs o-
breras ma appare un artico
lo 4 che dice testualment?: 
« Dichiarati fuori legge i 
gruppi od organizzazioni co 
muniste, anarchiche, separati
ste... quelli che organizzali 3 
o dirigono questi gruppi, i 
semplici aderenti e coloro che 
con sottoscrizioni, mezzi ma
teriali o in qualsiasi a.tro 
modo aiutano i gruppi oS. or
ganizzazioni. incorreranno r.< \ 
le pene massime orev:>:.? dal 
codice penale ». 

Se prima ci si trovava di 
fronte ad una aberrazione giù 
ridica ora ci si tro»*.i .5. 
fronte ad una aberrazione pò 
litica ed alla conferma del
la validità dell'analisi «Ielle 
forze di opposizione spa-:roi«. 
secondo la quale il « conti
nuismo» non porterà m.'i t i 
la democrazia e alla I.b-.ni. 
Proprio ieri, lo stesso C'jn-».-
glio dei ministri che ha mo
dificato la legge antite.vc-u-
smo. ha emesso un intimida
torio comunicato a propjrr .o 
dell 'imminente processo a no 
ve ufficiali democratici, ac
cusando le « forze sovverti
t e » di tentare di poiìsjci&'ar• 
l t : « Il governo è deciso io 

impedire con tutti i mr*/.i a 
sua disposizione la poliric:z-
zazione di questo processo» 
e ad « applicare decisìmen-
te » le leggi sulla stampa 
(eventualmente sequestrali lo 
i giornali e processando vìi 
autori di scritti critico ecl 
applicando tut te le norme ac
codici penali comuni e mili
tari. Al di là delle minacce. 
però, affiora la paura, per
ché questo è un processo pò 
litico proprio nel giudico 
di chi lo ha promosso, ac
cusando i nove ufficiali di 
reati di opinione: la p.'.nii 
è che — essendo le opki.oni 
contagiose — il male si pos-
.sa rivelare assai diffuso e si 
cerca di curarlo ordinan-lo il 
silenzio. 

Sempre dalla paura narce 
un altro provvedimento pres-j 
ieri: quello di proibire ulte
riori spettacoli per il cantan
te catalano Kaimon che tor 
nava a Madrid dopo un o-
stracismo durato otto •uin:. 
Come si era detto, la massic
cia richiesta di biglietti i ve 
va fatto diventare quat t ro le 
serate che dovevano sv*>lrvr-
si nel palazzo dello sport c*ei-
la squadra di calcio del Real 
Madrid. Giovedì si è s.'olta 
la prima serata, alla "ru.i'.e 
erano presenti tutt i gli espo
nenti delle forze democ.;; i-
che madnlene. attori , <:.or-
nahsti . intellettuali: ieri ;na:-
tina la direzione generile di 
sicurezza ha notificato a Iti :-
mon che tut te le success .e 
repliche erano proibite per
ché Io spettacolo si era Tra
sformato in una manif?->*.a-
zione politica. 

La repressione, insomma. 
continua a vari livelli e libi
la lotta contro di essa si 
colloca la visita compiuta tra 
ieri e oggi a Madrid da una 
delegazione della federazione 
lavoratori bancari giunta dal
l'Italia. La delegazione e com
posta da Raimondo Guida per 
la FIDACCGIL. Nino Cardi 
te per la FIB - CISL. Gio 
vanni Capobianco per la UIB 
UIL e Luigi Mosca per la fé 
derazione autonoma dei lavo
ratori delle Casse di Rispar
mio. 

Nuovo OM 300 
idromeccanico: 
rende leggero 
" lavoro pesante 
in cava e in cantiere 

i%> 

k. m. 

La trasmissione idromeccanica 
applicata ad un gigante come l'OM 300P, 
semplifica tutte le manovre, migliora 
le prestazioni, allunga la durata del veicolo. 
Infatti: 

* le manovre su terreni in forte pendenza e quelle 
di avvicinamento a installazioni fisse, si eseguono con 
il solo uso dell'acceleratore; 

* eccezionale sforzo di trazione: TOM 300P 
idromeccanico riesce a spuntare a pieno carico su 
pendenze di oltre il 50%; 

* miglior frenatura in discesa: la presenza del 
convertitore di coppia sull'asse della trasmissione, 
offre la possibilità di disporre di una frenatura 
supplementare in aggiunta a quelle tradizionali; 

• la dolce progressività della trasmissione 
idromeccanica difende tutti gli organi meccanici e le 
stesse strutture del veicolo dalle violente 
sollecitazioni che si producono specie in fase di 
spunto e di accelerazione: per questo TOM 300P 
idromeccanico dura di più e richiede minori interventi 
di manutenzione di un analogo veicolo con 
trasmissione tradizionale. 
In vendita presso i Centri Veicoli Industriali e le Concessionarie OM 
anche con rateazioni SAVA. Con Savaleasing locazione per 5 anni 
più acquisto finale a prezzi fissi. 
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